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Programma

1. Presentazione dell’ICU (chi, cosa, dove, perché?)
2. Come lavoriamo: l’approccio ICU
3. Il problema della disponibilità d’acqua
4. Esempio di progetti per un’agricoltura sostenibile
5. Caso di studio: il progetto ENSIAP in Giordania



ICU – Chi siamo?

• Istituto per la Cooperazione Universitaria Onlus (ICU), Roma 1966

• Organizzazione Non Governativa (ONG) di Cooperazione allo sviluppo

• 370 progetti, oltre 40 Paesi, budget complessivo di circa 150 milioni €



• SVILUPPO PROFESSIONALE
- Training a medici ed infermieri
- Training in ICT per combattere la

disoccupazione giovanile
- Supporto alla gestione tecnica ed

amministrativa alle piccole imprese

• SVILUPPO RURALE
- Gestione delle acque ed irrigazione
- Rafforzamento della produzione Agricola locale
- Pesca sostenibile e salvaguardia degli ecosistemi

• MIGLIORAMENTO DELLA
NUTRIZIONE

- Centri per la produzione di sementi
certificate

- Trattamento della denutrizione infantile

• MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA’
DI VITA DEI RIFUGIATI

- Strutture mediche, educative e sportive
- Ristrutturazione di unità abitative

• ACCESSO ALLE CURE
- Supporto ai presidi ospedalieri ed alle

Scuole di Medicina
- Ospedale di Monkole

ICU – Cosa facciamo?



ICU – Dove siamo presenti?



ICU – Perché facciamo Cooperazione?

attenzione alla dignità della persona

«soggetto avvezzo all’apprendimento e
responsabile per il proprio futuro e per quello della comunità in cui vive»

promuovere l’auto-sviluppo nei Paesi a risorse limitate



ICU – Il nostro approccio

• Priorità: progetti utili (capire le esigenze locali) e possibilmente sostenibili
• Promuovere l’auto-sviluppo attraverso il capacity building
• Solide relazioni con partner locali. Coinvolgimento stakeholder:
 Corretta identificazione dei bisogni locali
 Efficiente e adeguata implementazione dei progetti
 Sostenibilità futura delle attività realizzate

• Sinergia fra problemi ambientali e produttivi

Non ci sostituiamo alle persone, ma li aiutiamo a:
fare meglio quello che sanno già fare



Il problema della disponibilità d’acqua: tanta o poca?
• Spessore medio oceani: 3,5km (0,05% raggio

terrestre)

o 96,5% salata – 3,5% dolce

 68% ghiacciata

 70% agricoltura
 22% industria
 8% servizi, consumo privato, altro

Ciclo idrogeologico chiuso: l’acqua
• Non aumenta
• Peggiora di qualità



Esempio: il contesto Giordano

• Regione di diffusa aridità (il quarto con minor disponibilità di acqua al mondo).
Trae gran parte della produzione agricola (consumo + export) dalla Valle del
Giordano, una sorta di grande serra naturale dai suoli fertili

• Aumento della popolazione e urbanizzazione: incremento della domanda d’acqua
e di prodotti alimentari
 Riduzione della quantità di acque superficiali e di falda destinate

all’agricoltura, sostituite con acque reflue trattate usate in modo improprio

• Sovra-sfruttamento delle risorse con un forte impatto ambientale (salinizzazione,
deterioramento del suolo, inquinamento da residui delle acque irrigue, fertilizzanti
e agrochimici) ulteriore diminuzione delle risorse disponibili circolo vizioso
 Costi di produzione (economici e ambientali) sempre più elevati a detrimento

dei redditi agricoli e della disponibilità alimentare di qualità a prezzi accessibili



Agricoltura sostenibile nel Mediterraneo
I progetti IRWA, ACCBAT e ENSIAP

Tunisia

Libano

Giordania



Progetto Durata Finanziatore Volume
[M €]

Paesi

IRWA
Miglioramento nella
gestione dell’acqua per
l’irrigazione

2003-2008
(64 mesi)

EU, MEDA- Water
Programme

6.3 Giordania
Libano

ENSIAP

Miglioramento della
sostenibilità ambientale
nell’agricoltura irrigata

2012-2014
(36 mesi)

EU, ENPI- CBCMED
Programme

2.0 Giordania
Libano

ACCBAT
Adattamento al
cambiamento climatico
attraverso una gestione
migliorata della domanda
d’acqua nell’agricoltura
irrigata tramite
l’introduzione di nuove
tecnologie e delle best
agricultural practices

2013-2016
(36 mesi)

EU, ENPI-
CBCMED
Programme

5.5 Giordania
Libano
Tunisia



IRWA

• Obiettivo: miglioramento delle condizioni socio-economiche delle popolazioni
rurali attraverso la razionalizzazione dell'uso dell'acqua in agricoltura

• Libano: riabilitazione attraverso la pulizia e la ricalibratura del fiume Litani: per
molti mesi dell'anno, i terreni adiacenti al corso del fiume rimangono inutilizzabili
a causa delle frequenti esondazioni dovute alla mancanza di risorse umane e
tecniche delle autorità competenti

• Giordania: migliorare la qualità dell'acqua irrigua e la sua razionale distribuzione

• Creati o potenziati centri di servizi per fornire assistenza tecnica e corsi di
formazione sia al personale dei rispettivi partner che agli agricoltori della regione

• Orientare le autorità locali ad un uso razionale dell'acqua



ACCBAT

• Mette a disposizione per l’irrigazione le acque reflue, che, adeguatamente
depurate, costituiscono una risorsa addizionale rispetto alle acque convenzionali
specialmente nei Paesi dove la scarsità d’acqua è fattore limitante per lo sviluppo

• Extension Agent delle istituzioni partner e agricoltori: formati e aiutati ad adottare
e utilizzare nella pratica in modo sostenibile le tecniche irrigue migliorate

• L’uso corretto delle acque reflue trattate permette:
 lo sviluppo della produzione agroalimentare (quantità e qualità)
 la riduzione dei problemi di igiene pubblica (infezioni, intossicazioni…)
 la compatibilità ambientale della produzione agricola
 un migliore accesso al mercato agroalimentare locale ed internazionale grazie

al rispetto delle norme sull’irrigazione, requisito per l’esportazione



ENSIAP

• Soluzioni pratiche crescita dell’agricoltura e miglior uso delle risorse idriche

• Facilitare agli agricoltori l’adozione di migliori pratiche agricole come l’irrigazione
a risparmio d’acqua e protocolli di coltivazione ed irrigazione più evoluti, con
soluzioni di campo facilmente applicabili e estendibili su larga scala

• Uso di energie rinnovabili per l’alimentazione delle pompe per irrigazione

• Effetti previsti
 utilizzo efficace dell’acqua
 miglioramento qualità e quantità della produzione agricola
 riduzione impatto ambientale

• Nel lungo termine ENSIAP rinforzerà la cooperazione e lo scambio d’informazioni
su queste tematiche tra i paesi della sponda nord del Mediterraneo



Caso di studio: il progetto ENSIAP in Giordania

6 PROBLEMI PRINCIPALI EVIDENZIATI DAI PARTNER E DALLA POPOLAZIONE LOCALE

ATTIVITA’ E SOLUZIONI INDIVIDUATE



ENSIAP - Problema 1
Metodi d’irrigazione attuali non efficienti (superficie, sprinkler) o spesso, come nel caso dell’irrigazione
a goccia, gestititi in maniera da causare uno spreco d’acqua

SOLUZIONE
Creazione di 20 siti pilota con sistemi irrigui innovativi ed efficienti, utilizzando fertirrigazione e
protocolli di protezione delle piante, che consistono di:
1. Una pompa elettrica per l’acqua
2. Un filtro a sabbia verticale prodotto localmente
3. Un’unità proporzionale volumetrica di iniezione del fertilizzante
4. Un filtro a disco addizionale per ridurre il rischio di intasamento
5. Una rete ottimizzata per l’irrigazione a goccia che copra 1 dunum per sito pilota

RISULTATI
1. 20 siti pilota creati
2. Aumento del 30% nell’efficienza dell’utilizzo dell’acqua
3. Riduzione del 25% nell’uso di fertilizzanti e nei livelli d’inquinamento del suolo e dell’acqua usata
4. Aumento del 15% della situazione economica degli agricoltori



ENSIAP - Problema 2
I metodi attuali di produzione dell’energia per il pompaggio dell’acqua usata per l’irrigazione
sono costosi e non ecologicamente sostenibili

SOLUZIONE
Creazione di 16 siti pilota equipaggiati con una soluzione fotovoltaica. 3 tipologie di sistemi:
PV1: Soluzione fotovoltaica semplice da 1.5 kW che comprende un pannello solare ed una
pompa a basso voltaggio che soddisfa i requisiti minimi per l’irrigazione
PV2: Garantisce anche il pompaggio dell’acqua e soddisfa altre utenze (2.0 kW)
PV3: Soluzione da 5.0 kW che permette il pompaggio da pozzi profondi

RISULTATI
1. Create 11 installazioni pilota PV1 e 5 installazioni pilota PV2
2. Ridotto l’impatto ambientale
3. Ridotti i costi per l’energia (aumento del 15% nella situazione economica degli agricoltori)



ENSIAP - Problema 3
Conoscenze tecniche e gestionali degli Extension Agents di NCARE migliorabili in generale, e inesistenti nel campo
dell’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili per la produzione agricola

SOLUZIONE
Capacity building
• Analisi delle carenze formative e sviluppo di 15 moduli di formazione su:

• Best Agricultural Practices
• Disegno di sistemi irrigui efficienti, implementazione e manutenzione
• Fisiologia delle piante, chimica del suolo e dell’acqua, fertigazione
• Analisi di laboratorio su acqua, suolo e colture
• Impatto ambientale dell’agricoltura

• Uso delle RES in agricoltura
• Principi generali
• Applicazioni (solare, eolico, biogas, produzione di bio-fuel…)

• Gestione degli Extension Services (comunicazione, formazione, analisi, sondaggi)
• Formazione attraverso lezioni frontali, seminari, workshops e training on-the-job

RISULTATI
1. 48 dipendenti NCARE formati
2. Un focal point referente per RES formato al CRES



ENSIAP - Problema 4
Agli agricoltori manca il know-how tecnico per migliorare la gestione dell’irrigazione e per introdurre
nuovi metodi di produzione che siano sostenibili economicamente ed ecologicamente

SOLUZIONE
Capacity building
• Analisi delle carenze formative e sviluppo di 15 moduli di formazione su:

• Best Agricultural Practices
• Metodi migliorati per la conservazione delle risorse in agricoltura
• Disegno di sistemi irrigui efficienti, implementazione e manutenzione
• Gestione integrata di fertilizzanti e pesticidi per le colture selezionate

• Uso delle RES in agricoltura
• Marketing

• Formazione attraverso lezioni frontali, seminari, workshops e training on-the-job complementari alle
visite alle installazioni pilota

RISULTATI
480 agricoltori formati attraverso 15 moduli di training



ENSIAP - Problema 5
La cooperazione Regionale a livello del Mediterraneo fra le istituzioni partner ed istituzioni
simili sulle problematiche legate ad agricoltura, acqua ed ambiente nonché l’interscambio di
conoscenze con gli istituti di ricerca avanzata in Europa sono quasi inesistenti

SOLUZIONE
• Creazione di una rete Regionale ed Internazionale sulle RES che leghi le istituzioni partner

con organizzazioni operanti nel medesimo settore
• Organizzazione di seminari o conferenze Internazionali (in generale momenti di scambio di

conoscenze e pratiche) sull’utilizzo delle RES per l’irrigazione in agricoltura

RISULTATI
1. Creazione di un sito-internet regolarmente aggiornato
2. Organizzazione di 2 conferenze Internazionali
3. Focal point sulle RES messo in contatto con almeno 20 istituti operanti nel campo delle RES



ENSIAP - Problema 6
La consapevolezza della popolazione sulle problematiche ambientali, sull’utilizzo dell’acqua e
delle RES è scarsa

SOLUZIONE
Aumento della consapevolezza tramite sviluppo e disseminazione di materiale informativo
anche in lingua locale sulle attività di progetto, organizzazione di visite alle installazioni pilota
e nei campi coltivati, pubblicazione dei risultati di progetto

RISULTATI
• 2000 copie di materiale informativo distribuite in Arabo ed in Inglese
• 20 eventi sul progetto organizzati con attori della società civile e decision-maker
• 8 presentazioni e pubblicazioni, di cui 1 pubblicazione scientifica internazionale
• 10 articoli sulle attività di progetto pubblicati sulla stampa locale e regionale
• 200 copie del final report distribuite



www.icu.it

Grazie


